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BOLLETTINO POLITICO 


Il gabinetto di Madrid non. nascondo 
i suoi gravi imbarazzi rispetto a una 
questione gravissima pel paese, la qui- 
stione religiosa. Non si vorrebbe rom- 
perla bruscamente colla Curia romana 
nè si vorrebbe venir meno ad un libe- 
rale programma. Si desidera di veder la 
Spagna moralmente rinnovellata, assisa 
al banchetto delle genti civili; @ si in- 
dietreggia sgomenti dinnanzi allo sco- 
glio delle secolari tradizioni © degli in- 
velerati pregiudizi. Si lnvora a che il 
nuovo ordine di cose nella penisola si 
consolidi e le costitazionali franchigio 
dieno i frutti voluti, o si calcolano i 
danni di re Alfonso e i vantaggi di Don 
Carlos, in seguito a radicali riforme, in 
seguito al ripudio completo di quelle 
teorie liberticide che per lungo volgere 
di anni formarono il credo politico della 

agna. 
È naturalo che il Vaticano tragga 


insistere più che mai ‘nel ristabilimento 
integralo del Concordato del 1851. L' 
ticolo 44 del nuovo progetto di Costita- 
zione spagnuola concede un brandellino 
di libertà religiosa; è quel tanto che 
basta per poter dire: la Spagna non 
isdegna le preziose conquiste del pro- 
gresso moderno ; è quel minimum che 
occorre per poter dire: la monarchia 
alfonsista val meglio di quella di Don 
Carlos. Ora il gabinetto di Madrid non 
può far getto impunemente di qnest'ar- 


esser più energico del ministero, trat- 
tandosi di recar dispiacere al Vaticano. 

Da Costantinopoti ci è giunta un'altra 

| nota dell'uomo ammateto, per usare la 
espressione di lord Derby. Questa nota 
è destinata a togliere equivoci 0 a evi- 
tare storte interpretazioni e a dar spie- 
gazioni categoriche e definitive circa il 
provvedimento preso pel pagamento degli 
interessi dei valori turchi. 

Non sappiamo se questa dichiarazione 
gioverà a calmare alquanto lo vive ap- 
prensioni dei mercati d'Europa. 

Le Camere nel Brasile si chiusero con 
un discorso dell’ imperatore. Il discorso 


E 


del trono ringrazia le Camere per i pro- | 


getti votati ; disse che lo relazioni colle 
potenze sono buone e che l'amnistia con- 
cessa ai vescovi ristabilirà l'armonia fra 
lo Stato e la Chiosa. 

| N telegrafo aveva annunciato @ poi 
smentito l'atto di selvaggia intolleranza 
commessa in Persia sulla persona d'un 
israelita. Un dispaccio odierno da Bagdad 

| hoî Iaseià più dubbio sul fatto, © dice 


i pacsi. 
| = —___ 
PROGRAMMA PARLAMENTARE | 


| L'onorevole di Rudini ha indirizzata | 
a’ suoi elettori una lettera troppo lunga | 
| per poter esser riprodotta e troppo im- 
portante per passar inosservata. 
Sarebbe portar legna al bosco il dire 
che in quella lettera si manifesta la | 
tempra dell'on. di Rudini. In lui non | 
è mai venuto meno il coraggio di espri- | 
mere le proprie opinioni verso di tutti 


| raggiungera l'altissimo \sc0[ 


Ci siamo giunti! Difatti, se il disavanzo 
dol 1876 si fa ascendere a 44 milioni, 
| so da questi si debboro dedurre 21 mi 
| lione e mezzo di maggiori proventi, per 
tassa di registro, per dazio di consumo, 
per le nuove obbligazioni demaniali © 
per risparmio d'interesse sul debito rim- 
borsato alla Società delle strade ferrate 
| dell'Alta Jtalia, fl disavanzo rimane ri- 
| dotto a 22 milioni © mezzo, e l'on. di 
{ Rudini ha ragione di scrivere che, tolte 
< dal bilancio Jo sposo per lo grandi 
« costruzioni ferroviari 
« per trentacinque mi 
| « disavanzo potrebbe dirsi scomparso. » 
Quindi l'on. di Rudinì soggiunge : 
Non intendo affermare che ogni difficoltà 
sia intoramento superata © cho nulja ci resti 
a fare per dare stabile assetto allo nostre 


condizioni , che non si fu ms 


forme, infine, già introdotto nella contabi- 
lità, ci fanno sicuri dolla fedeltà dello cifre. 


Un forto freno alle spesa 0 qualche nuovo 
risparmio basteranno, a mio avviso, por ri- 
condurre il . Che se, contrariamente | 
a qussto previsioni , mi fosso dimostrata | 
necessità di un altro moderato provento, vi | 
consontirei con l'animo porsunso di consen- 
tiro un ultimo sacrifizio, di ottenora con | 
questo l'equilibrio realo fra Ja spesa o l'on- 


diro: siam giunti! 
Ora dunqu è più nocessario cho mai cho | 
il partito dei moderati raccolga tutte lo suo 
forzo, adoperi tutta la sua energi 
i lunghi sacrifzii possano fruttifica 
chè questo partito da lungo tempo fatto se- | 
gno all'impopolarità dei suoi concittadi 
cho ha sopportato tanto amarezze, cho si 
è vioto talvolta malediro da ch 
possa finalmente vedoro coronati i 


suoi no 


trata; col convineimento profondo di poter | anno o due si avrà il pareggi 


altro. Per poterlo preconizzare avrebbe 
fatto d'uopo che il ministro di finanza 
avesse ottenuto dalla Camera tutto ciò 
che le domandava în fatto di nuore en- 
trate © di riduzioni di spese. Niun mi- 
nistro ha avuta questa fortuna. Delle 
nuove entrate, parte erano contestato, 
parte rifiutate, parte attenuate, e quanto 
alle diminuzioni di spese, tali erano le 
opposizioni che si accumulavano contro 
di esso da farne abbandonar il disegno 
0 da far temere che non potessero es 
sere durature. Era la tela di Penelope; 
un giorno si concedeva una diminuzione 
per ritirarla all'indomani, pessima poli- 
tica che nuoceva alla sicurezza de' ser- 
vizi civili e rendeva instabili gli ordi- 
namenti dell'esercito e della marina. 

Il pareggio si sarebbe ottenuto tre 0 
quattro anni addietro se ci fosse stata 
maggior concordia di pareri. Che può 
un ministro al cospetto di un contrasto 
di volori, il qualo si risolve, dopo una 
discussioro più politica che finanziaria, 
in un voto favorevole o contrario, che 
si riduce sempre ad una transazione, la 
quale, nella miglior ipotesi, lascia sus- 
sistere, attenuata, se vuol ie 
risolvere ? 


Parlamento la lieta novella che fra un 


i 0 siha 


| @ conviene dimostrarlo, o non losi ha 


ed è giudizioso di non prometterlo. Una 


petobò | promessa sarebbe come una nuova cam- 
per- | bialo tratta sull'avvenire ; non rassicu- 


rerebbe. alcuno e sconforterebbe molti. 
Intendiamoci bene. Il pareggio che si 

domanda deve essere una realtà e ma- 

nifostarsi con un confronto tra l’entrata 


non si conoscono esattamente le 
intenzioni del governo. È questa una 
grande quistione, ma qualunguo soluzione 
abbia, non deve aver un'influenza perni- 
ciosa sull'assetto definitivo della finanza. 
Procedendo diversamente si 
nazione il diritto di perder ogni fiducia 
nel governo 6 nella maggioranza che lo 
appoggi 

Non dissimuliamo che per avor il pa- 
reggio è necessario che tutti i ministri 
facciano opera di mutua condiscndenza. 
Noi abbiamo ingrossato troppo il bilancio 
con 433 milioni di entrato © spese figu- 
rative, che confondono le menti volgari 
© fanno credere ch’esso sia più gravo 
che non è. A che ingressarlo ancora con 
isposo straordinarie, che tutte non si poe- 
sono fare nel corso dell'anno © di cui 
alcune si possono rinviare di qualche 


anno, senza danno verano 0 con danno } 
molto minore di quello prodotto dalla | 


persistenza del disavanzo? E qualche 
eggiera economia in questoo-truel 
lancio non si pnò ancor fare? Siamo i 
primi a riconoscere che tutti i vari sor- 
vigi pubblici dello Stato sono scarsi 
mente forniti e lo capisce chiunquo ri- 
fletta che sopra 4,082 milioni di spese 
effettive, avendosene 518 per ispese dette 
intangibili e 204 per l’esercito e la ma- 
rina e 443 per la riscossione delle im- 
poste e per la conservazione del pat 
morio, non restano per l’amministrazione 
civile e giu 

per l'istruzione che milioni e 250 
compreso il fondo di riserva. Ma chi 
vuole_arrivaro alla meta o sente il do- 
vere e comprendo l'urgenza di arrivarvi 
non giudicherà soverchio alcuno sforzo. 


aria, pei lavori pubblici, | 


viera e sulla politica del gabinetto at- 
tuali 


Secondo il concetto costituzionale, un mi- 
nistoro che ha contro di sè la maggioranza 
della rappresentanza nazionalo dovo ritirarsi 
dal governo. Intorno a ciò non vi ha alcun 
dubbio in uno Stato costituzionale. Anco 
più urgente divieno il dovero dei ministri 
di rinuneiaro all'ufficio allorchè Ja maggio» 
ranza dei doputati infligge 
sflduoia © chiedo il loro ritiro. Su questi 
si fondano gli ultramon- 
loro riusoito d'avaro nella 
| Camora attuslo una maggioranza di duo voti, 
od esi intendono approfittarne. In un indi: 
rizzo cocossivamente violento, compilato dal 
fanatico Jorg, il testo del quale venno te- 
nuto segreto sino ad oggi, essi chiedono la 
lesione dol ministero. Il progetto d'in- 
dirizzo vane discusso sinora soltanto în 
sono alla Commissione ; lo stralo che devo 
colpire il ministero non è ancora sooocato. 
Me, a meno che taluni fra i membri del 
partito patrioftico non cadano improvvisa- 
mento malati o non possano assistoro alla 
goduta. decisiva, condo tatto lo proiabilità, 
il capolavoro di Jorg sarà a 
iI enpolavoro dî Jirg sarà approvato o pre. 

So nel conilitto dei doputati in Baviera sì 
trattasso unicamente degli affari intorni di 
| quosto paeso, son troveremmo pran fatto 
| importante l'intera questione. Dovremmo 
| senza dubbio deplorare, anche allora, che i 
| liberali ai siano lasciati sconfiggere dall'ec- 

ellento disciplina ed energia dogli avvor= 
sari ; ma infine non iscorgeremmo alcun av- 
venimento straordinario so la Baviera, como 
fu spesso il caso, avesso un ministero ole= 
ricale. 

È vero hensi cho i capi dol partito pa- 
triottico di Baviera, in grazia del Joro grado 
| di coltura @ dei loro modi, sembrano piat- 
| tosto degni del cassatto di coschiero che dol 
| seggio ministerialo, ma ogni popolo ha i saoî 
| gusti. Chi può leggore 0 digoriro il Va- 

terland di Monsco, ha uno stomaco a tutta 
| prova. Se la Bariora fosso: colata in Eu- 


îicolo , non può non difenderlo davanti | © contro di tutti. Depatato di destra, | Ma meat va) i i Hi 

[rain noniro gii cali 0 di ttt Depotio di deitra, | Diluimi a smo visooro | © esca dello Stato, da cui risulti, che | 1° eltati di un pareggio rerlo od ofet.|"9P% Si steli indifreto che a Monaoo 
" Cortes c non solo dichiara a' propri i lasciaasi quella supera un po’ questa per lasciar |! risultati di regi { ci sia un gabinetto di uomini liberali ov- 

del partito moderato w/tra , senza com | var votate tutte le leggi d’imposte e di | dalla stanchezza, so l'animo nostro vacil- | in margine a spese imprevedute 0 co- | ‘i"° Si manifesteranno così rapidamente | varo di seguaci dei gesuiti. I destini del- 

mettere nn suicidio. Il Cronista, foglio lasse, l'opera nostra andreblo sciupata, e DE) DESORA da porger presto il mezzo di migliorare | l'Europa non si decidono già sull'Isr. 


ministeriale, scrive infatti che quest'ar- 
ticolo è l'espressione delle ideo di tutti 
membri dei gabinetti Canovas e Jo- 
vellar. Il telegrafo poi ci parla di una 


nota che il gabinetto avrebbe spedita al | 


Vaticano, nella quale dichiara di voler 
mantenere il Concordato, eccetto quella 
parto che crea impegni internazionali. 
Ragioni di Stato rendono impossibile il 
ristabilimento dell'unità cattolica. 

Questo linguaggio porge testimonianza 
dello incertezze e del liberalismo all'ac- 
qua di rose dei consiglieri di re Alfonso. 
Nel campo del pretendento aleggia il 
medio-evo, ma un programma e una 
meta fissa c'è. A Madrid si girano i 


gli spedienti ai principii , si chi 
Stato una quistione di vita o di 
si cerca di conciliar l'acqua col 
fuoco. Così operando, un governo perde 
gli amici , non disarma gli avversari © 
si crea d'attorno il vuoto. E il vuoto 
non offre presa. 

Un telegramme da Madrid annuncia 
che il procuratore generale rinvierà fra 
breve al tribunale supremo di giustizia 
il processo contro il vescovo di Seo 
d'Urgel, esprimendo la sua opinione sul 
grado di colpabilità dell'imputato. Ve- 
dremo se il tribunale supremo saprà 


APPENDICE 


PLAUTILLA 


RACCONTO STORICO 


del secolo VII dell'èra romana 
Di 
RAFFAELLO GIOVAGNOLI 


I nuovi pretori eletti in settembre, Caio 
Unimano per la Spagna citeriore © Gaio 
Planio per la ulteriore, d'ordine del 
Senato, avean fatta gran leva di soldati, 
ed eren partiti agli ultimi di novembre 
per le loro provincia (1). Con le legioni 
di Unimano era toccato a marciare anche 
a Partenio Ostilio, il quale aveva dovato 
abbandonare sua mog! piccolo E- 
milio , di cui da pochi giorni Plautilla 
lo aveva fatto padre. 

Questa era seduta a lato di sua ma- 
dre, e mentre dondolava salle sue brac- 


esser fedelo al proprio partito, ma ne 
assume le difese, facendo quello che 
ogni uomo di convinzioni sincore deve 
faro e che pochi soltanto banno l'ardire 
di fare. Non è che gli altri vacillino | 
nella loro fede fa veduto in parecchio 
circostanze come si sentano vincolati al 
proprio partito e comprendano il dovere 
di difenderne la bandiera, ma non cre- | 
dono necessario o prudente di seguir | 
l'esempio dell'on. di Rudini e proclamar 
in piazza che sono e restano deputati di 
destra. 

L'on. deputato di Canicatti non delinea 
che duo quistioni principali ; la prima è 
quella del pareggio , la seconda quella 
della leggo. sull'ordinamento e l'ammi- 
nistrazione della proprietà ecclesiastica 
in esecuzione dell'articolo 18 della legge 
delle guarentige. 

Fermiamoci oggi alia prima, che, a 
| nostro avviso, non è soltanto la più ur- 
| gente, ma la sola urgente. L'on. di Ru- 
| dinî non discute i calcoli dell'on. Min- 

ghetti sul bilancio del 1870; li accetta | 
| senza riserva, por conchiuderne che or- 

mai siamo presso al pareggio e non di- 


ad ogni modo ne pordoremmo l'onore. La 
fiducia degli elettori Jungamonto inalterata 
androbba a buon diritto perdut 
mosse al partito dei moderati verrebbero 
giuatificate, noi cadremmo como l'esercito 
cho avendo la vittoria în pugno volgesso l 
spallo al nemico. | 

Ma tutto ciò è impossibile, imperocohà 
noi abbiamo un dovere da compioro, od al } 
nostro dovero non mancammo mai. 


Queste sono parole d'oro; noi dcbbia- 
mo compiacerci che le idee da noi più | 
volte ed anche ultimamente manifestata 
intorno al pareggio trovino l'appoggio 
dell'on. Rudini. Ma crediamo si debba 
fare ancor un passo e dire esplicitamente | 
che il pareggio si ha ad avere per 
no prossimo, e che bisogna di non 
parlarne che per annunziare che lo si è 


Il ministero si deve persuadere che sa- | 


prire qualche minor prodotto di tasse e 
di dazi. 

Si può per l’anno prossimo raggiun- 
gere sì desiderata meta? Non crediamo 
si possa dubitarno un istante, 

Le presenti condizioni dello finanze ci 


| porgono la certezza che il pareggio può 


esser un fatto compiuto per l'anno 1876. 
Ben inteso che non mettiamo fra le spese 
i molti milioni che occorrono per la co- 
struzione delle strade ferrate. Sarebbe 
esorbitanto il chiedere a contribuenti ita- 
liani 35 a 40 milioni ogni anno per sop- 
perire alla spesa delle strade ferrato che 
il governo si è obbligato di costrurre. 
Il credito deve fornire il. capitale e lo 
imposte gl’interessi. Nè comprendi mo in 
questo calcolo il risparmio che verrebbe 
alla finanza dall’approvazione dello con- 
venzioni con la Società dello strade fer- 


rebbe tempo e fiato sprecato il venire da- | rate meridionali. Noi supponiamo, per 


vanti agli elettori e alla Camera a pro- 
mettere il pareggio per un altro anno. 
La nazione, per quanto si supponga be- 
neola, serolla il capo, udendo delle 
nuove promesse. Le anteriori promesse 
non erano fallaci, ma la condizione della 


ora, che sia approvato solo il riscatto 
delle strade forrate romane, che il go- 
verno faccia l'esperimento dell'esercizio 
e che gli siono accordati i mezzi per ri- 
parar quelle e proseguir l'esecuzione della 
rete calabrosicula. La faccenda delle 


pende che dal ministero e dalla maggio- finanze non consentiva di preconizzar il | strade ferrate va trattata a parto, nò 
ranza di compier l'opera e poter dire: | pareggio per un anno anzichè per un | crediamo che fruttuosamente si possa trat- 


il 
| 


Frattanto il più piccolo dei due fi 
| ciulletti, Sgli di Plauto e di Volcazia 
insisteva piagnucolando a domandar della 
torta. 

E una dello duo bambine, vispa ra- 
5 ieci anni, somigliantissima a 


— Ce no è ancora della torta... Plau- 
illa... daccene un pezzetto per uno, chè 
noi abbiamo ancora fame. 

Sì.... mamma, — aggiungeva il 
piccolo Gneo — io ho ancora fame. 

Piautilla appoggiò il suo bimbo sulle 
proprie ginocchia e, tolto dal desco il 
| pezzo della bruna torta che vi era ri- 
masto, lo divise în quattro piccole parti 
© distribuendole ai fanciulli disse loro: 

— Orsì..: ecco la torta... quetateri... 
6 andate a coricarri... che ne è ormai 
tempo. 

I ragazzi si misero a divorare la torta 
con avidità, mentre Volcazia, omettendo 
un profondo sospiro, sorgeva in piedi 
a0cesa alla lampada di stagno il luci- 
gnolo di un piccolo lume di terra cotta, 
diceva: 

— Orsù... fancialli... salutate vostro 
padre © andiamo a dormire. 


I ]Î0 


— Non affliggerti tanto... 


— Giove ti proteggi 


— Vale... buon padre 


fra le sue piccole mani 
rezzava la testa 0 chi la spalla 
Il povero plebeo alzò il viso sj 


fra le mani, volse sguardi benevoli ai 


sò, disse loro con voce semispenta © ap- 
pena intelligibile: 

— Valeto... Valeto... poveri figliuoli... 
© andato a coricarvi. 

E, mentre i ragazzi, salutando Plau- 


vociando e tumultuando dietro a Volca- 
zia, eduscivano con essa da quella stanza, 
Plauto alzò gli occhi, nei quali spunta- 
vano due gross lagrime, verso il sof- 
fitio con espressione di straziante deso- 
lazione e mormorò: 
overi figliuoli.. 
vreto più padre! 

— Che parole sono lo tuo? — disse 
Plautilia in tono di rimprovero al vete- 
rano — Quali pensieri dunque ti scon- 


». domani non è- 


E chi stringeva a Plauto un braccio | suo mani, se lo poso sulle ginocchia 
@ chi gli ca- | aperta alquanto Ja stola e Ja subucula, 


fanciulli e, respingendoli dolcemente da | , 


tilla, di cui tutti, ad uno ad uno, vol- | 
lero baciare il figliuoletto, correvano | 


—_——— —. 


dai baci dei ragazzi, si era svegliato to- 
talmente e vagiva o piangeva. Plautill 
dopo averio palleggiato alquanto fra le 


ne estrasse una turgida mammella, bianca 


jggron- | como alabastro, e la porso alle labbra 
dato, che egli aveva fin lì tenuto celato | del fantolino che, datosi a popparo avi- 


damente, in breve si acquetò. 
Ebbene — disse dopo un istante 
lenzio il veterano , volgendosi con 
asprezza a sua figlia — vediamo che 
posso fare per combattere © vincere 
l'avversa fortuna, Orsù, dimmelo tu, che 
valente sei e coraggiosa; orsù, che debbo 
fare? 

— Intanto — rispose con un certo 
tal quale imbarazzo Plautilla — intanto 


| bisognerebbe non disporarsi... bisogne- 


rebbe esaminare se... vedere como si 


| possa evitare fa sciagura che ci mi- 


Egli è, mia amata figliuola, egli è, 
— disse Plauto raddolito e schindendo 
lo labbra ad un mesto e. doloroso sor- 
riso — che se noi abbiam più coraggio 
contra i-nemici sul campo, questo a 

vione perchè di loro, qualunque n 
il numero, ci può dar ragione l'energia 


l’amministrazione pubblica. È al pareggio 
adunque pel 1876 che Ministero e Par- 
lamento debbono rivolgere le loro cure. 
Le variazioni del bilancio non possono 
alterare il risultato finale, n? debbono 
in niun caso ritardare l'equilibrio fra lo 


entrate e lo spese dell’anno prossiamo. Noi 


ne siamo così profondamente convinti, | 


che crediamo solo questo risultato sia 
per rafformare l'autorità della maggio- 
ranza nella Camera e nella nazione. 


——_—_ +. |] 
LA SITUAZIONE DELLA BAVIERA 


Come i lettori sanno , nella Camera 
dei deputati di Baviera il partito oltra- 
montano o patriottico conta due voti di 
maggioranza sul partito liberalo. 
Approfittando di questa tenuissima mag- 
gioranza, il partito clericale 
approvare dalla Commissione della Cc- 
mera un progetto d'indirizzo alla Corona, 
che contiene i più violenti attacchi con- 
tro il ministero; progetto cho sarà di- 
scuso in seduta plenaria mercoledì pros- 
simo e probabilmente approvato con Ja 
stessa maggioranza di due voti. La Nuora 
‘Stampa libera pubblica il seguente no- 
tevole ariicolo sulla situazione nella Ba- 


Il veterano scosse il capo ripetula- 
mente e disse con accento disperato: 

— Nessuno... mia Plautilla... nes- 
suno! 

E il padre o la figlia rimasero ambi- 
duo immersi nelle desolanti riffessioni 
che suscitava in loro quella tremenda 
certezza. 

— Eppure non è possibile, non è 
possibile — esclamò alla fine Plautilla 
con accento straziante e con voce tre- 
mula per la dolorosa emozione — che 
tu abbia ad esser venduto quale schiavo! 

In quel momento tornava Volcazia, la 
quale, chiuso dietro di sè l'uscio che 
metteva nella stanza ove, sopra miseri 


iusci a far | 


| Porò la Baviora forma parto. intogranta 
| dall'impero germanico, La aua posizione è 

regolata dal trattato del 23 novembre 1870 

cho accorda bonsi al regno una discreta in- 

dipendenza, ma lo coordina como parto 
al tutto. La Baviora, all'interno completa- 

non lo è affatto all'o- 
mento di bandieradel'o truppe 
detto che esse devono prestare 
obliedienza incondizionata agli ortini del 
capo della Confederazione. Qualo vravinela 
dell'impero che si trova in continua lotta 
| son Roma, la Baviera non può passate piodi 

o mani legati ai cloricali. La quistiono, 
ciò cho devo accadere a Monaco, non è 
solusivamento bavarese, ma federca, e comi 
talo devo osero giudicata. 

Gli oltramontani dal canto loro non si li- 
mitano allo condizioni bavaresi. F.si 
ggliono non già rovessiare il gabiuott attuale 
perchò non apparticne al loro partito, ma 
perchè è fodolo all'impero. Sé si potesse 
supporre cho un ministero formato da m 


della Camera di Moi rebbe una tem- 
pesta in un bicchier d'acqua. Ma 
montani vogliono giungero al potors 
mesto caro 1a posizione della Bs 
viera verso l'imporo o tentarro la s;para- 
ziono dal medesimo. Essi non colarono mai 
questo scopo, neppure nel 4870. Montro i 
soldsti bavaresi combattovano per la patria 


— Sperav: 
poi non mi pare possibile che... 
| — Tutto è possibile, quando è stabi- 
| lito dalla leggo — disse Plauto, 
rompendo lo parole di sua mo 


Ho procarato di celarvi la gravità della 


| legge, ma ora nol posso più, chè domani 
| lo sapreste” ad ogni modo. Nelle dodici 


tavole sta scritto che, non avendo il 
debitore di che soddisfare i suoi credi- 
tori, trascorsi trenta giorni da quello 
della condanna, possa essere il debitore 
arrestato dai creditori e tenuto da essi 
prigione nelle loro case, con facoltà a 
| loro di caricarlo di catene sino al peso 
di 25 libbre e coll’obbligo di dargli vna 


giscigli si eran coricati i fanciulli | ac- | sola libbra di farina al giorno. Se, den- 
corse al marito 6 ponendogli la destra | tro i sessanta giorni, nessuno sì presoota 
sopra una spalla © figgendogli in volto | a riscattare l’infelice, pagando il sto 
Jo nere pupillo spalancate © fatte vitree | debito per lui, è trascinato dai creditori 
dallo spavento, gli domandò con voce |@ tenuto esposto per tro nundine con- 
somispenta ; | secutivo sul mercato , ove il banditore 

— Schiavo?.... venduto schiavo?..... | fa nota a tutti la somma per la quale 
È l egli è imprigionato. E so in quei ven- 

— E non lo sai... mia povera Vol- | tisette giorni nessuno si muove allo prò- 
cazia? — disse con voce fiovolo e în | ghiere dell'infelice e non lo riscatti 
atto di supremo abbattimento il veterano, | egli divieno proprietà de”suoi creditori (4). 
che, presa per le mani la moglie, con | E allora « 80 vi sono più creditori, che 
dolcezza la spinso a sedere sulla pan- 


tu 


cia il figlioletto perchè si addormisse, | 7 i si mossero dalla panchetta, | volgono Ja mente?... altro che contro i ! dell'animo nostro e la. gagliardia del h ; < questi toglino in pezzi il debitore. Se 
piangeva in silenzio sulle sventure di ipo stavan. seduti e Fiati i de della repubblica e solo col brando | braccio, *ha nel caso presente tanto J°»na | chetta posta vicino a lui. — Non te lo s | 
s00!padfe; "giacihe (Pia varii atteggiamenti, © andettero a cir- |in mano sapete esser coraggiosi adunque | quanto l’altra a che mi giovano? dissi... non lo sail... (1) Loggi delle XI Tavole, From; tav Il, 
soltanto una baowa toglie tondare il padre loro, quasi tutti ad un | voi altri uomini?... Contro Jo avversità | Piautilla emiso un profondo sospiro e | | — Ma io non poteva, non voleva cre- | Avo Gatto, Notti dutiche, XX, 1° Quinet 
madre , ma era altresì un' amorosissima | tempo dicendo non sapete che accasciarvi e soccombere! | rispose: 3 derlo — rispose con voce tremante la |l4e'Guso, Institut: Com IV, 21, Fatrestat 
figlia che adorava ambo i suoi genitori. | ‘2° aie..... padre,.... Non aMliggerti | E, mentre così dicoa, andava cares- | — Ma che non ci sia adanque nes-| povera donna, divenuta ad un tratto | S;cnza deila legit: 1, 0 
à zando il suo pargoletto, il quale, scosso | sun rimedio?... Che non ci siaf.. più pallida assai cho dianzi nom fosse. | to eps: rom: 1 175 


(1) Ecrnono. 1V, 16. 


tanto. 


sai campi di battaglia insieme agli altri 
fratelli toceschi, gl'impudenti soguaci dei 
preti non si vergognavano dal simpatizzare 
coi nemici contro ai propri fratelli! Presso 
4 francesi, i quali non giungevano a corri- 
spondero una tale sconvenienza e mancanza 
di patriottismo, essi non raccoglievano che 
un sorriso di disprezzo, ed i vescovi brva- 
resi stessi — chi lo sa per qual motivo! — 
ammonirono i loro fedeli alla moderazione 
® si adoperarono in favore del trattato di 
Vonailles, cho da ultimo ebbe la maggio- 
ranza di duo terzi nella Camera dei dopu- 
tati. Oggidi gli oltramontani vogliono an- 
uientare questo abborrito trattato; cesì vo- 
gliono scagliare la piatra di cui paro Pio IX. 
Il progetto d'indirizzo di Jorg, il quale 
gioque anni or sono chiamò il trattato di 
Vessailles, il Sédan della Baviora, è diretto 
contro all'impero ; è ua colpo alericale. 
La situazione în Baviera cola quindi un 
certo pericolo, e la questione di che cosa 
dovrà accadere non può essere risolta se- 
condo la formola costituzionale ordinaria. 
Quand’anche si voluase considerare soltanto 
questa, ci sembra che una maggioranza di 
due voti nonsia sufficiente a rovesciare un 
ministero. Qui però sono in giuoco trattati 
obbligatorii, di obblighi verso la patria co- 
mune, che è apertamente attaccata da qu 
ata meschina maggioranza. La decisione che 
spetta al ro Luigi IT, quando gli sia pre- 
sentato l'inlirizzo, non è fra un gabinetto 
liberale ed uno clericale, ma fra la fedeltà 
ai trattavi giurati © la separazione dall'im- 
pero. Il giovano re diede bensi a divodere 
rocontsmente certe suscettibilità, ma non 
può dimenticare che il pensiero di ristabi- 
lire l'impero e di collocare la corona im- 
perinie sul capo di Guglielmo I parti da 
lui; egli non può mancare alla propria o- 
pera in favore di un partito che non è nè 
davarose, né tedesco, ma oltramontano. 
Parecchi sintomi fanno supporre che il re 
non sia disposto a gettarsi nelle braccia degli 
oltramontani. Egli ordinò un'inchiesta sulla 
partecipazione del vescovo Ketteler di Ma- 
gonza alla festa giubilare di Uggersheim, 
avvenuta senza il consenso del governo b 
se. Lo stesso ordinò egli relativamente 
al vescovo di Spira; anzi, nella sua lettera 
al ministro della giustizia gli raccomandò la 
più sevora punizione del vescovo, nel caso 
in cui non si giustificasse pienamente. Que- 
ati due fatti non significano che il re di Ba- 
viera voglia sceglioro i suoi consiglieri nell 
file dei eloricali cetili all'impero. Il mini- 
stero Lutz sarà da lui appoggiato. Può darsi 
che basti questa disposizione del re a mo- 
derara l'ardore di taluni membri della mag- 
gioranza 0 così impedire l'approvazione del- 
‘indirizzo Jorg. Se però esso fosse adottato 
© presontato al re, rimarrebbe sempre un 
mezzo samplice © concesso dalla costitu- 
ento della Camera. Per noi 
che vi ri dovrà ricorrera 
per ammonire i elericali che da Monaco di 
chiarano Ja guerra alla Germania. Allorchi 


no dichiarare la guerra alla Francia, si narrò 


disso: « La mia parola è mera 1 » 
Non crediamo ch'egli la pensi diversamente 
osgidi 

PARIFICAZIONE 


DEGLI STIPENDI DEGL'IMPIEGATI 


On. signor Direttore 
dell'Opi 

A parità di funzioni, wxiformità di sti 
pendio — furono le parole pronunziate dal- 
l'on. ministro dello finanze nel convito 


Legnago , è il cuore trepidante di giola di 
tutta la burocrazia si allarsò alla speranza 
depi'interessi legittimi soddisfatti 


Ora, quantonque si sia indotti a credere, 
per la receate conferma che l'on. ministro 
diede nel suo discorso del 15 marzo ultimo 
che la logge sulla parificazione ati 
pendi avrebbo la sua applienzione col {° 
gennaio 4575, pure, stando alla vigilia del 
presentazione del bilancio di prima provi- 
sione, crediamo ben» di dover chiarire nn 
equivoco che si arverershba so inteco della 
parificazione si desso l'aumento. 

Diciamo parificariono e non aumento di 
stipendio, porchò 
è fosse anche nella ra 
0 della massima 10 p. 
» a ricolmare il vuoto che ora 


ver 
esista. 

Sta in fatto che gl'impiogati d'Intendenza 
stando în attività di servizio soguiterebbero 


—________- 


« essi tagliano più o meno, che questo 
« si faccia senza frode. Se loro piace, 
< lo vendano al di là del Tevere (1). » 

Per quanto avessero udito a parlar 
talvolta, così in confuso , di siffatte di- 
sposizioni di legge , le due donne non 
seppero, nè poterono trattenere un grido 
di orrore. 

— Cosicchè voi vedete quali speranze 
mi restino — riprese a dire dopo qual- 
che momento lo sfortunato plebeo. — 
Quest'oggi terminano i trenta giorni 
che mi accorda la legge dopo la sen- 
tenza del pretore , che mi condanna al 
agamento di ottomila e seicento sesterzi. 
ad Elio Osco Metilio. Domattina questi 
verrà a me, © in presenza di due citta- 
dini, che egli condurrà seco, mi porrà 
una mano sopra una spalla è mi dirà : 
< In virtù del giudizio che ti condenna 
< ad ottomila © seicento sesterzi che 
« per tuo dolo non mi hai pagati, io ti 
< pongo le mani addosso per questa 
« somma » (2). Esoguita così l'azione 
di Vindicta, Osco Metilio mi terrà per 
due mesi in prigione nei sotterranei di 
casa sua, poi mi esporrà al mercato, & 
allora chi volete voi, mie povere donne, 
chi volete che paghi per me?... E, tra- 


(1) Auron: è Quaghi citati, Poxroxio, De 
rig: jur: Dig: Il, ©. 

‘8) Avo Griso, Not: At: XX, 1°, Pontro- 
sio, De orig: Jur: dig: Il, 2, Gado, Inatit: 


Il, accennando al trattato | 


a peroepiro di meno di quanto percerono i 
loro colleghi dello Direzioni generali e par 
dippiù viaggiando, a differenza di questi 
che sono un po' più stabili, dall'an capo 
all'altro del Regno, verrebbero ciononostanta 
a liquidare di meno la pensione di riposo. 
Un esempio pratico chiarirà meglio il con- 
cotto. 

Il vico-segretario dello Direzioni generali 
disimpognando identiche funzioni o ineum- 
benti del vice-segratario d'Intendeuza , li- 
guida su lire 2000 © quest'ultimo. liquide- 
rebbe su lire 1890 se l'aumento sarà del 5 
e su lire 1980 se l'anmento sarà del 10 


D'OGGI LI segretari \Catendenza; Ghimpe- 
guando funzioni identiche a quelli delle DI- 
rezioni generali, pur questi liguidano su 
lire 3500 © quelli su lio 3450 nel primo 
caso 0 su lire 3900 nel secondo. Simil- 
mento dicasi per gl'impiegati di ragioneria 
od anche per quelli di terza categoria. Cid 
non può sussistere, @ noi siamo convinti 
che non saranno suscitata parturbazio: 
animo che del certo nascerebbero so E] 
piegati provinciali sî vedessero un'altra 
volta delusi nolla speranza ed ancora do- 
vessero attondero chi sa quando per essera 
parificati in quanto agli 
leggi dello Direzioni generali, siccome pa 
rificati con quelli di già si trovaro ia fatto 
di fanzioni d'uffclo, di emmi, di promo- 
zioni @ di uguale diritto di fronte alla legge 
sullo pensioni di riposo. 
Tatti sono impiegati 
debbono ricerera a parità di funzioni us 
formità di stipendio, e quindi giustizia 
vuole che l'on. minisiro dello. finanza so- 
stanga la ragionetolezza della parificazione 
cado non commettenai un'ingiustizia facendo 
un atto di giustizia, non potendo sussistere 
‘assurdo , come in principio abbiamo fatto 
notare, che i componenti di una stesa fa- 
miglia devono risevere quelli che per in- 
cidonto si trovassoro a destra del capo di 
essa assegri maggiori , indennità d'allog= 
gio, riduzioni mule ferrovie © stalitità di 


invece. per 
giare dall'un capo all'altro della poni- 
sola senza riduzioni sullo ferrovie, anzi con 
deduzione dei primi 100 kh., senza inden- 
nità d'alloggio e con stipendio infer'ore. 

Ripetiazio ancora una volta: 
d'Intendenza disimpegnano funzioni i 
cho a quelle che trattano el'impiogati dello 
Direzioni generali, co' quali è comune paro 
Jo studio per gli esami di promozione © 
conseguentemento una dev'e 
dello stipendio di fronto all'unica 
sulle pensioni. 

Del pari onico è il servizio che prestano 
gl'ispettori demaniali è delle imposto, o si- 
milmeuto dovrebbe sparire la diversità di 
trattamento clie ora si osserva tra questi 
funzionari. 3 

E uno è pure il servizio cho si presta 
dagl'impiegoti di 2* categoria, e quindi non 
vi saralbe ragione per cui quelli dello Di- 
rezioni generali possono arrivare a L. 4000 
© quelli d'Intendenza soltanto a L. 2500. 

Ora ognuno vedrà, dopo la succinta pre- 
{ messa, la bisogna di parificare gli stipendi 
| per esitare, coll'aumento cho un equipol- 
| lonto potrebbe dare, la differenza cho som- 
| pro resta a danno degl'implegati d' Inten- 
| denza; quale differenza, supposto che fosso 
| puro di poco conto se l'aumento sia del 10 
| per cento, pur lasciorabbe sempro fl dub- 

bio nell'animo che siasi voluta fare una 

distinzione di stipendi fra impiegati di una 
stessa amministrazione che si alternano ar- 
cho fra loro passando dalla province agli 
uffici centrali © viceversa , per la identità 

di funzioni 

Secondo un nostro convincimento, ai po- 
trebbero ottenere una buona parte dei fondi 

necessari alla parificazione senza nuove im- 

posto, sivvero con parziali riduzioni, sonza 

arrecaro Ja minima perturbazione al ser- 
vizio e medianto soppressione dal bilancio 
| di taluno spese. 
| Ned rurda la proposta 
perchè in parte beno alle Diro- 
zioni generali lorguando elevarono al punto 
cui sono gli stipendi de' loro impiegat 
poi non potrebbesi faro per gl' impiegati 
che aspettano la pariflcazione quello i 
foce il ministro dell'interno riguardo agli 
impiegati delle sue Direzioni generali o 
degli uffici di prefettura? 
ora abbiamo che il ministoro dell'in- 
terno apre la sua carriera di concetto con 
lo stipendio di lire 2000 , Je Direzioni ge- 
nerali del ministero dello finznte con lire 
(00 0 le Intendenzo con lire 4200; con 


er _— —P—_—_ 


scorsi i ventisette giorni delle tre nun- 
dine, siccome sono ancora robusto e gi 
liardo e per quattro 0 cinquemila se- 
sterzi qualcuno mi comprerà, così Osco 
mi farà vendere... e... 0... 

L'emozione soffocava a Plauto le pa- 
role nella strozza ; di che egli, copren- 
dosi il volto con Îe mani, mormorò : 

— Ah!... è orribile... è orribile... 
reggiamo con siffatto leggi e 
0 appellar barbari i Traci, i 
i Cartaginesi, gli Fgizioni, i 
Galli è gli Spagnuoli? — disse con voce 
sorda Volcazia. — Ah, per Giunone Re- 
gina che noi siamo un popolo gentile 
davvero ! 

Plautilla frattanto stava, come traso- 
gnata © rimbambolata, con lo fulgide o 
nerissime pupillo immobili, fisse, spa 
lancate sopra uno dei due orciuoli di 
grossolana argilla situati sul desco 6 lo 
guardava macchinalmento , con appa- 
rente intensità di osservazione , mentre 
invece essa trovavasi in ‘uno stato di 
profonda astrazione da ogni ideu o da 
ogni esterna sensazione. Essa sorreggova 
con la sinistra Ja onda testolina del 
suo bambino, e con la destra continuzsa 
4 carezzarne leggerment», e senza punto 
avvedersene , la fronte e le guancio , e 
aveva il penziero fisso în un'idea che si 
era impadronita del suo cervello : essa 
pensava con meccanica ostinazione alla 
garrula voce di un venditore di carne 


ro la ragione | 


Tatte lo Amministrazioni dello Stato sono: 
uguali innanzi al bilancio della nazione, 
importando l'autonomia di ognuna, che 
ciascuna attenda alle proprie incumbamsò, 
non mai che l'una debba avaro vantaggio 
sull'altra. 

Quindi dello due una : o Je Amministra- 
zioni centrali fecero bene a fare per de- 
creti reali l'aumento di atipandio dei loro 
dipendenti, 0 in questo caso se ne devono 
estendere i benefici effetti anche al perso- 
nalo di provincia, siccome fece il ministero 
dell'interno. 

So poi mancano i fondi, in questa ipotesi 
non si dovrà ritenere azzardata la opinione 
dianzi espressa per averli : riduzioni e sop- 
pressioni che potremmo anche dettagliata 
mente declinare se fossimo certi di non 
uscire, per par trop de séle, da una mode- 
rata diseussione clio ci siamo imposta nel 
difendero © propugnare la causa deg! 
piegati che, lacorando ne' primi posti, ri- 
rono sconosciuti. 

Abbiamo pertanto fiducia che l'onorevole 
Minghetti, fodeio all'ondino del giorno vo- 
tato nel 1872 da deputato , manterrà da 
presidente de' ministri è ministro dello fi- 
manzo l'impegno assunto di parificaro gli 
stipendi , © siamo convinti ch'egli pur ri- 
terrà che questa faccenda sarebbo necessario 
che terminasse per non sentirne più parola. 

Gradisca, cco. 


Suo dee.mo 


| CORRISPONDENZE ITALIANE 


| (V.) torino, 8 ottobre. — Abbiamo una 
| questio: iequa potabile. Di che cos 
nom si riesoo a faro una questione all'età 
nostra ? 
| Ed è tanto più grave cho nesta di mezzo 
| la Facoltà. Se non son due popoli, son tra 
© quattro professori l'un contro l'altro ar- 
mati... di storte resgenti e lambicchi. La 
condotta d’acqua abbastanza potabile, che 
da più anni Torino trao dal Sangone, quella 
cho alimenta i fontanini delle vio ed'Îl gran 
zampillo della piazza Carlo Felica, è fatta 
esigua dai oresoiuti bisogni industriali 6 
privati. Il municipio dovette pensare ad ac- 
arescerne il volume 0 ad aprir una nuova 
| vena. 
| I progetti ele proposte pullalarono e 
| più di tutti si pose in evidenza quello che 
doveva portare a Torino lo acque dei 
d'Avigliana; tanto fece o tanto disse l'ao- 
corto proprietario di quei laghi, che il Con- 
siglio comunale accordò a lui la preferenza. 
\ppena ascordato, che i professori di 
andarono în diversa sentenza in- 


chimi 


Cossa o più di lui îl Gastaldi scrissero ai 
giornali che quelle acque Inquinato dalle 
torbiero erano sature di infusorii, e di ma- 
torio corrotte, insalubri in sommo grado. 
Ben dovettoro inquietarsi i torinesi all'idea 
di ingollare i vilerioni e gli infusorii «che 
illustrano quelle acque ; l'opinione pubblica 
gi commosse, 0 di queste commozioni si fece 
organo la Gassetta del Popolo, sagace ed 
acuta investigatrico del sentimento pubblico. 
Il proprietario dei laghi chiamò alla riscossa 
altri professori i quali opinano invoce per 
la bontà di quell'acqua. Ma in essa il pub- 
blizo non ha più fedo, ad il Consiglio do- 
vrà sciogliere la lito revocando la decisione 
presa. So mai vi fu caso di dire: — nel dub- 
bio asticati, — è codesto. Non si può efidar 
la saluto pubblica anche ad un semplico 
dubbio e l'acqua dere, como ia moglie di 
Cesare, essere sonza sospetti. Quello che non 
facosso il Consiglio comunale, lo ferà, spo- 
riamo, il Consiglio di sanità. 

Quella puro del tempio israelitico è tutta 
una grossa quastione. cha jl Consigiio co- 
munale, il quole ata per inaugurare lo sue 
tornate , dovrà risolvere. Chiunque fu una 
volta sola a Torino, conosco quella mola, 
quei monumento, cho, condotto a poco più 
della metà, già torreggia sui più alti edi- 
fizi. Quel monumento sa dol babilonose 
porta l'impronta del genio © farà onore a 
Torino. E, come avsenno al Brunelleschi 
ed al Buonarroti, non mancarono all'Anto- 
nelli la predizioni cho l'ardita sua cupola 
non reggerebbe. Un recento vardetto dei 
principali ingegneri sfatò quei tristi augurii 
ed or resta sola a soiogliere Ja questione 


——T____ « ———_>} 


Foro Olitorio: Vulva!.... Vulva!... (In 
teriora di maiale). 

Quella voce — senza che nulla in 
quel momento gliela avesse potuta ri- 
chiamare alla memoria — si era presen- 
tata alla sua mente — oppressa © stor- 
dita dali’idea della condizione miserevo- 
lissima del padre suo — e se ne era im- 
padronita © vi si era fissata a aveva, per 
dir così, soggiogate tutte le sue facoltà 
intellettuali, che trovavansi intorpidito 
% incapaci a reagire contro quella incop- 
cludente e sciocca rimembranza. 

Questa inerzia completa dell'intelletto 
continuò in Plautilla alcuni minuti, du- 
ranti i quali non si udivano in quella 
stanza che i gemiti di Volcazia e jl di- 
grignar dei denti © il ruggire affannoso 
del veterano. 

Ma ad un tratto Plautilla foco nn 
lento sforzo sopra sò stessa 6 riuscì 
a sottrarsi a quel torpore, e, lovandosi 
dalla panchetta col pargolo addormentato 
fra Je braccia, esclamò a voco bassa © 
frettolosa : 

— Oh!... un'idea ! 

Volcazia volse il viso lacrimoso verso 
la figlia, interrogandola con lo sguardo 
per sapere che cosa da questa: idea ve- 
nutale si avesse a sperare : Plauto non 
‘si scosse menomamente. 


torno alle huntà di quelle acquo. Il prof. | 


! dalla stanza. 


i ricchi' contribuenti, più non reggo alla 
spora di compimento di un'opera cho già 
assorbi Il meglio del suo avare. Il Muni- 
cipio è oltiamato a dire. so, nell'intertame 
della conservazione di una così grand'opera, 
per l'onore artistico di ‘Torino , voglia ac- 
quistaro quell'edifizio e compiarlo. Son di 
visi assai gli animi dei nostri padri cossritti: 
quella nuvola misteriosa che circonda tatti 
i nostri amministratori non si squarcia, o 
manet alta mente repostum , cho cosa sì 
veglia proporre al Consiglio. Il Dio del- 
l'arto assista i nostri signori ed impedisca 
un nuovo scandalo artistico | 

La Camera di commeroio si dà attorno 
a propararo quel tal Congresso per l'uni- 
forme numerazione dei filati, al qualo il 
pubblico s'interessa poco © di cui capisco 
niento. Saran denari buttati via in pranzi 
© ricevimenti, per provare ancor più la 
cessità di riordinare lo Camere di commer- 
cio. Sulla questione teenioa che il Con- 
gresso dovrebbe risolvere, gioverabbe assai 
più l'investigazione e lo studio tranquillò 
dei dotti o dei periti nella paco del gabi- 
netto © del laboratorio , sanzionati poi da 
un atto legislativo, como avrenno pol 
pione metrico, per l'unione postale 
accordi internazionali. 


NOTIZIE ESTERE 


BELGIO 


Leggiamo nella Fiandre libérale cho la 
prima dello processioni pol giubileo, orga- 
nizzato dal vescovo di Gand, percorso mer- 
coledi le vie di questa città' fra la pubblica 
iodifforenza. 

— La Meuse di Liigo assicura che il 
vinario Duchemo desistotto dal ricorso in 
| Cassazione contro la sentenza cho Jo con- 
| dannò per attentati a) pudoro a 40 mosi di 


carcere. 


PORTOGALLO 


Il Diario popular di Lisbona narra che 
l'arrivo a Lisbona di duo casse contenenti 
| qnarant otto bottiglio d'acqua di Lourdes 
| suscitato alla dogana di quella città una 
| gran questione. 
| Il doganiere incaricato della verifica della 

cassa, non sapendo come classificarne il 
contenuto, consultò i suoi colleghi. L'uno 
amiso il parero che dovesse esser. tassato 
come medicina, l'altro che era un articolo 

tariffi, un terzo che come | 
dovesso esser esente da ogni | 
he dovorse aasi- | 
0os., altri, in- | 
dovesse analizzarla per cono- | 
acerne lo qualità organiche. | 

La questione sarà sottoposta ad una con- | 
forenza di vorificatori della dogana e il | 
Diario credo che il tribunale supremo sarà 
chiamato a decidere. 


ATTI UFFICIALI 


| dtt Oassetta Uficiale delt'11 ottobre | 
contiene : Î 

1. R. decreto 2i settembre, 
quanto seguo: 

Lo disposizioni doll’ 
dell'8 giugno 1873 sono applicabili ancho allo 
cauzioni dato dai magazzinieri doi sali e ta- 
Uacchi prima dell'attivazione del regolamento | 
approvato con altro decreto 22 novembre 1871. | 

| 


| ‘BR docreto 20 settembre, che dal fondo 
par lo speso improvisto , inscritto al capitolo 

178 del bilancio dofinitivo di previsione. della 

spesa del sninistero dello finanzo pel 1875, ap- | 

provato colla leggo 2 luglio 1875, autorizza una 
| diciassettosima prelovazione nella somma di liro 
| 4000, da portarsi in aumento al capitolo N. 3, 
| afinistero (Spese d'uficio), del bilancio. medo: 

o pel ministero di agricoltura, industria e 
commerci 

Questo docroto sarà presentato al Parlamento 
por essere convertito în leggo. 

3. R. decreto 25 settembre, che dal fondo per 
lo sposo improvista , inscritto al capitolo 178 
dol bilancio definitivo di previsione della spera 
del ministaro dello finanza pel 1875, approvato 
colla logge 2 luglio 1875, autorizza una diciot- 
tosima prelevazione nella somma di liro 175770, 

aumento al eapitolo N. 107, Strada nazionale 
ot Pulfero, N. LII - Costruzione di un ponte 
and torrente Torre (Udine), dol bilancio modo- 
simo pel ministero dei lavori pubblici. 


—_________6 


minando quasi in punta di piedi, uscì 


Ivi il silenzio durò ancora qualche 
minuto. 

Il primo ad interromperlo fu il vete- 
rano che, cacciandosi replicatamente 0 
con furore le mani nei capelli, esclamò 
con accento disperato : 

— Nulla !... nulla!... nulla 

— Non nulla... qualche cosa — disse 
Plautilla che rientrava in quel mo- 
mento. 

Il vecchio legionario crollò il capo e 
le spalle in atto di sprezzo e di non- 
curanza : Volcazia invece, colla fisono- 
mia improntata ad ansiosa speranza si 
volse verso la figlia. 

— Che pensi dunque?... Dove intendi 
di andare?... — Così esclamò la moglie 
del legionario tosto che ebbe vedute le 
vesti mutato di Plantili 

La giorinetta di fatti aveva smessa la 
misera stola color marrone onde era cò- 
perta dianzi e ne aveva indossata una 
bianca di povera stoffa, ma di un can- 
doro abbagliante. Sotto quella vesta, più 
snella ed aitante appariva la persona di 
Piautilla e maggiormente spiccava il vo- 
lume delle nere suo treo ‘> © lo splen- 
dore delle sue vagho pupille o il pal- 
lore di quel suo bellissimo volto. 


— Lasciami porre nella cuna il mio 
bambino... torno subito. 


com: IV, 21. Freto alla voso Vindieta. 


suina, che vociava da mane a sera nel 


E, così dicendo, la giovinetta, cam- 


Ella si diresso ovo era seduto suo pa- 
dre e, afferrando la testa di ‘lui fra }o 
sue mani piocole ed affilato, no copri le 


| binetto del sindaco , di 


lente in Berna, informa che 
dal 5 andanto è sosposo l'impiogo del linguag- 
gio segreto nollo corrispondenze telegrafiche 
private con la Turchia. 

L'ufficio predetto notifica inoltra che il cor- 
done sottomarino” fra Wiadivostolk (Russia d'A- 
sia) o Nagasaki (Giappono) è ristabilito. Le 
corrispondonzo pel Giappone sono di nuovo istra- 
date per la via russa dell'Amour. 

Firenze, 7 ottobro 1875. 


La Direzione generale dello posto pub- 
blica l'avviso seguente : 


A forma di un accordo re-sntemento con- 
chiuso coll'amministraziono prntalo neerlandese, 
gli utlci italiani ammessi al servizio dei vaglia 
internazionali potranno cambiarne, a dataro dal 
1° novombre prostimo, cogli uffici del regno 
dei Paesi Bassi, allo seguenti condizioni : 

2) I vaglia emessi in italia non potranno 
superare lire 500; quelli omessi noi Paosi Bassi 
fiorini 250; 

%) Ciascuna ammiaiatraziono fisserà il rag. 
guaglio giusta il quale debbazo essere pagati 
paese di destinazione i vaglia emessi nei 
suoi fici; 

Questa Direzione gonerale lo determina por 
ora nella misura di un fiorino ogai lire 2 12 
(oro) ; 

I vaglia provenienti dall'Olanda. saranno pa 
gati in moneta motallica italiana per lo sommo 
per cui saraano dati in conto dall'amministra= 
ziono neerlandon 

0) La tassa di emiisiono è fiseata nella mi- 
sura di contesimi 25 ogni lire 25 o frazione pei 
vaglia tratti da uffici italiani è di 12 centesi 
@ mezzo ogni 12 fiorini e mezzo © frazione por 
quelli emessi nei Paosi Bassi; 

i mittonti dei vaglia ‘sarà consognata 
dall'ufficio di posta analoga ricevuta; 

1 vaglia saranno ritonuti 0 l'Amministrazione 
postalo ne curerà l'invio a destinazione cd il pa- 

ai destinatari; 
dispensabilo pertanto che i mittenti in- 
dichino all'uffizio di posta, oltre il nome e co- 

i destinatari, anche l'abi 


di 
uffizi pubblici o persona 
abbastanza conosciute ; 

4) l vaglia itajoolandesi saranno pagabili 
per tre mesi oltre quello di emiscione; in ro- 
Kuito non potranno ossere pagati senza una xpo- 
ia sutorizzazione dell'Amministraziono postate 
destinataria; non è ammessa la girata. 

1 vaglia smarriti potranno essera immediata» 
mento duplicati. x 
osserva in fine cha il nuovo accordo ri- 
tolamenta il Regno doi Paesi Rami pro- 
priamente dotto, escluso pertanto il Granducato 
dol Lussembungo. Cogli uffi tino 
continuorà il cambi Ger- 
mania, allo 
lire 200 0 tansa di contesimi 30 ogni lire 100. 

Firenze, addi 10 ottobre 1575. 


CRONACA DI ROMA | 


Domani si riunirà Ja Giunta municipale. 
1 sindaco ha incaricato ;l capo d'ufficio 
signor Luigi Sabati 


rezione della. matricola .degl'impiegati co- 


Sono chiamati a coadiuvarlo por l’im- 
pianto i signori De Vecchis Antonio , Gio- 
vanelli Cesare, Mazzotta Probo o Testini 


| Cesaro. 


A mezzo dei capi d'ufficio tutti gl'impie- 
gati riceveranno un foglio (Stato di servizio), 
nel quale essi dovranno scrivere di loro 
propria mano lo notizie occorrenti alla com- 
pilazione della matricola. Nella quarta pa- 
gina di questo foglio , riservata ai signori 
assessori © capi d'ufficio ,, verranno iscritto 
tutte quello notizio che stabilisosno lo speo- 
chio caratteristico di ogni impiegato, spoo- 
chio che sarà sampro consultato nei casi di 
promozioni 0 di trasferimenti dell'impiegato 
dall'uno all'altro ufficio. 

Un separato foglio © propriamente detto 
di matricola, contradistinto con numero, 
sarà golosamente custodito da chi ne ha la 
direzione, e in base ai rapporti mensili con- 
terrà lo notizio riguardanti le vario fasi 
dell'impiegato dal 1° giorno della sua no- 
mina all'impiego comunalo, a modo che dal- 
l'esame di quest’ unico foglio si rilevi a 
colpo d'occhio la particolareggiata storia di 
alascun impiogato. 


fronte di baci, dicendo con voce tremula 
ed interrotta: 

— Non disperare... no... ch amatissimo 
padre mio... non disperare... il vocchio 
docano delle legioni romane... non sarà 
caricato di catene ignominiose... non 
sarà venduto quale schiavo. 

E, siccome Plauto, intenerito da quello 
slancio di affetto di sua figlia, mentre 
la carezzava con ambo le mani, andava 
tentennando il capo in atto Ito, 
così la giovine esclamò con voca ferma 
ed energica : 

— 0 per le folgori di Giove Tonante 
ciò non accadrà! 

— E come vuoi tu?... — le chiese il 
padre figgendo con atto d' incredulità i 
propri cechi in quelli della figlia. 

— Ma dinne almeno dove vuoi an- 
dare? — domandò alla sua volta © quasi 
contemporaneamente Volcazia. 

Plautilla rimase immobilo é taciturna 

qualche istante, tenendo sulla lam- 


aa lio 1000 pepe ché al'andevaza 


riempiendo di lacrime; poscia, passan- 
dosi la destra sulla fronte e sulle ciglia, 
atteggiò lo labbra ad uno stravaganto 6 


mestissimo sorriso e simulando una tran- 


quillità ed una indifferenza che essa era 
ben lungi dal nutrire, disse: 
— Vommene da Publio Celso Albino... 
— Dal mio patrono ! — disse con voce 
beffarda, amaramente sorridendo e dando 
un gran pugno sul desco il veterano. 


Un frato del convento dei Marroniti fs 


feri fermato per via da un muratore, il 
qualo gli domandò il resiéu» del prezzo di 
un lavoro fatte per suo conto. Il frate con 
poco buon garbo rispose all'operaio che ls 
‘aredeva suffcientemento pagato, l'operaio, 
offeso © stizzito por questa risposta che ret 
gli quadrava punto, alzato un martello che 
aveva nello mani, no colpi alla testa il 
frate. 

Per buona sorto il frate, piogata in temo 
la testa, potò impediro che il colpo gli re. 
casso tutto quel danno che avrebbe potiis 
oagionargli. 


Ieri fummo invitati ad osservare un qu. 
dretto d'un giovano ventenne, il sig. Atos 
Blscontini, veneto. 

Il dipinto rappresenta un parroco ch 
somministra il Viatico ad un infermo, 
davanti d'una scala per la qualo è salito 
sacerdoto per giungere alla stanza del mo- 
ribondo, si vado un gruppo di persone che 
i piogano rivorenti al passaggio del Sacri. 
mento ; nel fondo si scorgo una vallata dei 
Friuli, ovo suosedo la scopa, e da lungi 15. 
parisoo il paesetto chiamato Avizno pres 
Pordenone. 

Il quadretto presenta un assieme molto 
armonioso e lo figura tutte sono molto bene 
disposte ed alcuno grazionissime. 

Gi vien dotto che il signor Bisso 
manderà questo suo dipinto alla prosima 
Esposizione alle sala del Popolo. 


Tori sera due marinoli, appostatisi in 
Traians, voduto passaro tn galeatsomo gi 
farono addosso per derubarlo. Ma l'aggre- 
dito, che è un orologiaio milenese, non si 
diedo per vinto © datosi a gridaro ai la- 

ladri! foco radunar gente 0 acco; 
rer lo guardio che furono in texpo ad ar- 
restaro î duo malviventi. 

Essi sono due pregiudicati, ben noti ala 
questura por altro ribifderio commesso e 
già scontato în prigione. 


Riceviamo dall' egregio direttoro dell'aî. 
ficio di sanità, prof. Toscani , il resocoato 
dello principali operazioni compiuto nel mess 
di settembre. 

Infermi in cura nol precedonte mese 753, 
nuovi malati 515, totale 1268, dei quali sono 
guariti 539, morti 48, restati in ura 711 
Malati presi in cura nell'agro romano 01. 

I soccorsi sanitari apprestati durante la 
notte sono stati 280. 

‘Sono stata accordate Oi concessioni di 
| autrioî 

Curati nello stabilimento dei bagni azi- 
mali per conto del Municipio 173 infermi 

Sono state eseguite 350 vaocizazioni. 

Si spesoro L. 2,270 38 per medicinali sd 
altre sorrenzioni ;- per apparecchi crtops- 


dici L. bo. 
ti nogli ospodali per 


Gl'infermi ricove 
conto det comune ascesero a 705. 
Lo speso di trasporto d'infermi agli os;e- 
| dali sono stato di L. 1,306. 
È stata apprestata assistonza ostetrica a 
| 50 donne. 

Sono stato fatto 208 vorifioho sopra re- 
olami, 488 sequestri © contravvenzioni, e 
sono stato fatto 167 ispezioni per conoessioni 
| di patenti 0 licenze. 

Lo verificho di nascito furono 589, di 
decessi 095; i trasporti di cadaveri sono 
stati 851, lo concessioni di sopolturo 17, di 
loculi 45. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 10 ottobre 1875. 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare, L'. 
tezza della stazione è di 49,m65; 
Barometro a mezzodì = 7627 
Termometro Centigrado 
Massimo = 29,0 — Minimo = 11,3 


—_——————————_—€< 


— A quest'ora? — domandò con 
tuono di stupore Volcazia. 

— Per mia fè, che la scelta dell'ora 
non sta più in poter nostro.... quanto 
alla niuna fiducia che tu, padre mio, 
nutri nell'esito del compito che mi e 
sumo... io ti dirò di non disperare fin- 
chè io non sia tornata. 

— Vane speranze !... stolte illusioni 
inspirate dal tuo santo amor filiale! — 
disso il veterano cacciandosi le mani ni 
capelli e rompendo in singulti tanto più 
violenti, quanto più a lungo trattenuti. 

Plautilla, che era andata a togliere da 
un chiodo inflsso nella parete una gru» 


solana penula di color scuro che appar- 
teneva a suo padre... mentre so la get- 
tava sulle spalle , corse nuovamente 4 


lui e abbracciandolo gli disse in. fretta 
© con voce concitata : 

— Padre mio... padre mio, non di- 
sperare... ti giuro pel capo del mio pi» 
colo Emilio che io non mi inganno. 
la diva Minerva, a cui rivolsi le più 
vive preghiere, certamente mi ha insp- 
rato... lasciami fare... fida in me... fica 
noi Sommi Dei... addio... addio.... fra 
breve tornerò... domani saremo tutti più 
lioti, 

E, sorreggendo con Ja destra la bianca 
stola, perchè non toccasse terra e non 
le si inzaccherasso,, Plautilla uscì ralta 
di casa sua © nel chiuderne l'uscio disso 
ancora una volta ; 
— Sperato! 


(Continna) 


Relativa = 70 — Assoluta 11,04 
Vento dominante. Da Nord a Sud. 
,, Sato dl cllo. Soreno fra giomno. Sì copre 
+. 
WOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


L'Impresa del teatro Argentina ha sorif- 
turato la signorina Laura Dondini, figlia 
al compianto ed illustre artista dramma- 
tico Cesare Dondini. La signorina Dondini 
occupava anch'essa un bel posto nell'arte 
drammatica ; consacratasi quindi all'arte 
musicale, è già stata applaudita in teatri 
importanti © segnatamente a Torino e a 
Trieste. Non dubitiamo che il pubblico 
le farà plauso anche a Roma, dove il 
suo nome è circondato di tanta simpati 


Varietà 
FANNY LEAR 
(Corrispond. partic. dell'Ornmoxe) 


(W) Parigi-Versailles, 8 ottobre.— 
Fu dato alle stampe un romanzo che 
farà molto rumore a cagione del suo ca- 
rattere scandaloso. Il volume, sebbene | 
destinato a Parigi, è tuttavia stato stam- 
pato a Brusselie. È primieramente: è pro- | 
prie un romanzo ? Il romanzo descrivo le 
varie fasi psicologiche per le quali è pes- 
sata un'anima. Qui nulla di simile. 


7 ì. Con lei 
si va a stare fra milionari che, secondo 


drupodi © molti jockeys. 

Fanny Lear conosco i clubs di New- 
York. di Londra, di Vienna e di Pa- 
rigi. Ma essa desorive quelli di Pietro- 
burgo. La gioventù elegante di quella ca- 
pital ha proprie abitudini. Fanny Lear 
racconta, per esempio, che in una riu 
ione di principi e di alti impiegati, co- 
storo usano lanciarsi în aria fra loro al- 
ternamente a guisa di pall ita la 
sua volta, essa trovò il divertimento ab- 
bastanza piacevole. 

In questo libro vi è un'assoluta man- 
canza di senso morale. Quando il gran- 
duca Ja incontra in un ballo dell'Opéra 
© la prnde con sè, essa esclama: « Ero 
dunque felico © piena d’allegrezza, come 
un cagnolino smarrito al quale vien 
fatto di trovare un buon padrone. » Il 
granduca condusse questa donna in molte 
parti d'Europa. Essa intitola gravemento 
un capitolo colle parole soguenti: Visita 
alla regina di Grecia; como se questa 
sovrana avesse veramente patito cotesta 
ingiuria. 

Si potrebbe scrivore un trattato in- 


di ufisialo di polizia gindiziaria , facendosi 
assistoro da quella brigata di Rosli oarabi- 
nieri, andò a sorprendere una comitiva di 
malfattori che, da sicura notizia avuta, sa- 
peva radunati in una casa di campagna 
cinque malfattori che colà erano riuniti, tre 


so ne seppero i nomi, o quindi possono dirsi 
già amicurati gli elementi por un regolare 
Processo di associazione di ma)fattori. 

Ia territorio di Sclafani, 0 precisamento 
nell'ox-feudo Soiara, si è trovato il eadavoro 
di una persona assassinata recentemente. Fino 
ad ora non si hanno altri particolari su que- 
ato fatto. 

Un equivero da commedia. — 
Sotto questo titolo, la Gazzetta dell'E; 
natra il soguente grazioso aneddoto 


per consultare îl nostro prof. Roncati por 
certi sintomi di monomania. Il professore, 
giunto la mattina 
forestioro malato. 

— Al numero 23, primo piano — ri- 


Il dotto alîenista entra; trova in lotto il 
paziente © cautamente lo va interrugando 
onde indagaro il genero di pazzia. 


— Lo cureremo, ci vuol pazienza. 
— Pazionza un corno! — urla l'amma- 


domani ! 

Il dottoro non corea d'altro; la cosa è 
ovidonto: il pororo conte si è fitto in monte 
di essoro un tonoro di c 
pel Mefistofele di Boito; si corcherà di 
guarirlo nel manicomio. 
uscire , il dottore inciampa in una 


Il conto X giunge all'Albergo d'Italia |, 


nosce quale sia per essere il fino al quali 
Iddio destina questa misera gente. Mi 
spondo il cameriere. lecito ricordare un fatto avvenuto in una 
dello più illustri città d' Italia, transitando 


tavola, 


n mò, questo pratiche di religione, 


vri- 


Il Papa condannò poi coloro che pertur- 
© disprezzano la religione o indi sog- 


giunso 


Ma ogni anima veramente cristiana co- 


io per quella nella mia adolescenza, diretto 


altrove, Viveva in quella città un italiano, 
— Ho un forte mal di gola. ineredulo, cognitissimo allora, cognito anche 
adesso a tutta l'Italia © anche fuori doll' 
talia. Quest'uomo ora nemico della Ohiesa ; 
lato, rizzandusi con furia; — doro cantar | quest'uomo era nemico dei sacerdoti, 0 vo- 


lava che fossoro pochi. Non basta. Voleva 
sacerdoti fossero muti e non infasti 


lo coscienza; è 


1 preti siano pochi e quieti. 


perfetto. 


ripetere 
quanto abbiamo detto più volte. La si- 


La città era esultante 6 l’ordine fu 


Sebbene questo dispaccio sia abbastanza 
esteso ‘pèr farci conoscere i concetti prin- 
cipali svolti dall’on. Depretis, crediamo 
tuttavia di dover attendero il testo del 
suo discorso per esaminarlo © darne un 
giudizio. 

Per ora non possiamo: che 


nistra costituzionale è costretta di venir 
allo idee dei moderati. Persino quelle ri- 
gnardanti Ja nomina dei sindaci © dei 
presidenti delle deputazioni provinciali 
furono già sostenute da ministri e de- 
putati di destra. 
Quanto alla riforma del sistema tri- 
butario soltanto l'intero discorso potrà 
metterci in grado di giudicare dello idee 
dell’onor. Depretis, perocchò si sia tviti 
d'accordo che una riforma è necessari: 
© solo ci può esser divergenza e anche 
grande ne' criteri 6 nol modo e nel tempo 
di compierla. 
Dal dispaccio appare maggiore la mo- 
derazione del discorso che non la no- 
ità dello ideo, ma è pretta giustizia il 
riconoscere aver l'on. Depretis presa la 
sola via veramente parlamentare , che 
un partito politico possa scegliere, quella 
di render omaggio al Re e dichiararsi 
l'opposizione di Sua Maestà. 

Sorprende poi cho al banchetto ab- 
biano assistito solo quattro doputati e 


Umidità media del giorno che sono chiusi alle donne della sua 
la 


altrove, più spaolalmento qui in Italia spa- 
rise, 2è rendo altro suono so non quello 
prodotto da un grande ammasso di carta 
gottata con impeto sopra una dut 
Dei | o sul pavimento? Dunque, dirò io @ voi Jo 
direto 
| riusoirono a fuggire, ma dai duo arrestati | quosti atti pubblici di piotà o di carità 
lungi dal meritaro i dileggi doi tristi o la 
disapprovazione dei deboli, muovono il ouore 
di Dio a compassione inverso di noi, con- 
solandoci egli con Ia pace dello spirito e 
oi bonefizii ancora dello terrene sostanze. 
Dunquo gli atti di umiltà, lungi dall’ 
lire, innalzano: Qui se humiliat, eraltabitur. 
E Gesù Cristo nella sua parabola disse: A- 
sende superius, a quollo cho por umiltà 
lia | si ra posto nell'ultimo luogo. » 


stabilirà l'armonia fra lo Stato e la 
Chiesa. 


Londra, 41. — In seguito ai reclami 


del signor Layard, ministro d'Inghilterra 
a Madrid, circa gli atti di pirateria com- 
messi dagli spagnuoli al capo Cata, il 
governo inglese ordinò che una nave da 
guerra si rechi sulle costo dell'Andalusia 
per procedere ad un'inchiesta. 


Shanghai , 41. — Un decreto ordina 


che gli stranieri sieno trattati con ri- 
spetto; tuttavia il governo chinese non 


ha ancora dato alcuna soddisfazione alle 
domande del signor Wade. L'accomoda- 
mento delle quistioni pendenti fra la 
China © l'Inghilterra continua quindi ad 
essre posto in dubbio. 

Londra, 41. — Assicurasi che tutto 
le navi da guerra ‘inglesi che trovansi 
attualmente al Giappone ricevettaro l’or- 
dino di recarsi nelle acque chinesi. 
Vienna , 44. — La Delegazione au- 
striaca approvò i bilanci ordinari dei 
ministeri della guerra 6 della merina. 
Discusse quindi il bilancio straordinario 
dal ministero della marina ed approvò 
la sposa di 687,200 fiorini per la costru- 
zione della nave corazzata Teget/ofr. 
La Commissione avera domandato che 
questa somma chiesta dal governo fosso 
completamente soppressa. 

Londra , 41. — Il Daily Telegraph 
ha da Vienna, in data di iori 


ste d'accordo per ritiraro lo truppe dalla 


è | torno all'influenza avuta dalle operette | 


la mostra d'una vanità impudento e in- | di Offenbach e dai vauderilles di Mei- | valigia con place frontiera serba. > 


Vienna , 44. — La Corrispondenza 


luconto, dova sta scritto | « Che avvenne? Avronno che Iadio lo | che una corona più splendidida di amici 


siemo un’audace maniera di ricatto. —|Ihac o d'Halévy sopra i costumi pub- | nto di Campanini. ghiamò , sorpreso l'inflico da malattia | politici della Camera non abbia circon- | Vie — La ( mi Li 
ì Son è questa la prima volta cho una | bic. Il gergo parigino diventa il gergo | E [oprio li nostro bravo tanore; | violenta, si riuso agli estremi. Si and | sto on. Deproti © sccrosiala lime | politica annunzià che limporatoro d'Ax- È 
cortigiana prendo la penna in mano. In | dello Corti. 1l granduca scrive dello | yera cLiesto dl suo medico Mezzini che, | rabito por in VAT Sci aotdelli | Portanza del convegno. Quattro sono po- Folio agio rali è ialegieic | 
; DRRR E : i delle | impedito, gli aveva fatto spero man steso il meschino negli ultimi motsenti | Zyi i nozze del principe Milano 
» sul declinare della vita si ricorda som- | frasi come questa: « Forso non è chie, | {n pei della sua vita. Il proto si trovò, o fa un | “his tanto più che al banchetto debbono Lara 


pre il passato; le anime solamente tra- 
viate lo ricordano per piangere le loro 
colpe ; le anime pervertite Jo ricordano 
por godere della loro ignominia. Ma que- 
sta volta la cortigiana va di palazzo in 
palazzo, di capitalo in capitale, al brao- 
cio d'un granduca di Russia , del quale | 
stampa i telegrammi e i biglietti amo- 


‘opera è intitolata: 17 romanzo di 
wn'americana in Russia. Dello sciogli- 
mento di questo romanzo sì parlò molto 
in Europa. Il granduca che involò le pietra 
ondo erano fregiato lo imagini dei santi 
cho sua madre, secondo gli usi dei russi, 
teneva nello proprie camere, fu dichia | 
rato pazzo. 


Egli aveva avuto a fare con un’ame- 
ricana molto positiva; costei aveva pre 
veduto la tempesta, quando il tempo era | 
bello ancora. Erasi fatto fabbricare delle 

tavolo fornite di segreti ripostigli, i quali 

sfuggirono alle ricerche della polizia. 

Inoltre essa avera deposto i suoi gioielli 

e lo sue cart presso l'ambasciatore do- | 
gli Stati Uniti. 

Le carto! Il Figaro (per il quale le 
cortigiane non hanno segreti) ci fa sa- 
pero cho tra esse sonvi manoscritti di | 
Pietro il Grande, di Alessando1, ecc. ecc.; | 
e ci dice puro che nel vowdoir dell’a- 
moricana si ammira la maschera di 
Carlo XII, la quale porta ancora in 
fronte la traccia della palla che uccise 
questo principe. Tutto ciò è stato rega- 
lato dal granduca all'americana, la quale 
brama naturalmente di poter cambiare in 
denaro questi oggetti. Essa aspetta che 
la Russia le offra un mucchio di scudi 
corrispondente al suo vorace e strao! 
nario appetito. Intanto va passeggi 
al bosco di Boulogne con una pariglia 
di cavalli russi pieni di fuoco, e la poli- 
zia non ha poco da fare per difendero 
quesia donna dagli agguati dei ladri. 

Questa donna è in ogni dove sotto la 
protezione delia leggi. Nessun paese ha 


ma che c'importa? » Facendo parte della 
spedizione di Khiva, egli scrivova all’a- 
mericana delle frequentissime lettore e 
le spediva per mezzo di messi partico- 
lari, con pericolo della vita di costoro e 
a grandi suo spese. In una di queste 
lottero si legge: «Comando l’avanguar- 
dia e per conseguerza ho il diritto di 


far giudicare © fucilare qualunque indi- | 


viduo del mio distaccamento in 24 ore, 
secondo le leggi militari; ho due colo: 
nelli sotto ai miei ordini 
anni. > Egli manda all’ 
croce che Ì' imperatore N 


messa al collo nel giorno del suo batte- | 
simo e la consiglia di non affrancare le 
lettere al suo indirizzo « perchè quelle 


indirizzate alla famigli 
giano gratis. » Economi 


ll volume viene letto avidamente. | 
Fanny Lear minaccia di pubblicarno un | 


secondo, se non sî viene presto a patti 
con lei. Che tipo! Che uccello di preda 
in abito ai donna! 


NE E Fatti VARI 

Scontro ferroviario. — Leggiamo 
nella Patria di Bologna del 10: 

Tori il treno che doveva giungere allo 
as alla nostra stazione si scontrava, 
lella di Castel S. Glo- 
conza, con un treno 
merci cho manovrava fuori della stazione 
stessa. L'urto fu così forte (il racconto è di 
un viaggiatore, testimonio oculare), che un 
carro a bagagli 6 lo due primo votturo 
viaggiatori del trono diretto andarono in 
frantumi. Fortuna volle cli tale vettura 
vi fossero pochi viaggiatori, 0 quosti rii 
soro tutti feriti. 

Fra questi, i più colpiti sono i co 
Mo. Il marito è capitano d'artiglieria, e m 
coi figli è la moglie in permesso. I 
figli sono rimasti quasi illesi, ma non fu 
così della signora, alla qualo fu fratturata 

gamba destra in duo punti, in modo che 


NoriziE Int 


gi 


n vi 
glicim 


toro în Italia. 


— Non solo i 
Berlino, ma anche i giornali umoristici si 
occupano del prossimo viaggio dell'impera- 


ei 
giornal 


Il voro matto alloggiava in altra cam 


re 


li seri di 


L'UIk, nel suo numero 40, ci giungo con 
ignetta in cui è raffigurato l’impera- 
\ccompagnato da Bismarck e da Moltke, | trovò più un moribondo, ma un freddo ca- 


un canto della medesima viguotta, il Papa 
ed il cardinale Antonelli, presso ad un'in- 
sogna sulla qualo è scritto Canossa , con- 
templano con dispetto mal celato questo 
spettacolo. Sotto si loggo questa isorizione: 
Essi sc ne vanno tutti lieti, ed io che a- 
veva preparato pei loro esercizi di espia- 
zione della bella e fresca neve! 

Lo stesso giornalo pubblica una poesia 
intitolata Alpenfahat (Viaggio sullo Alpi), 
cui si fa notare come Guglielmo I sia 
il primo imperatore gormarico cho scendo 
in Italia con intenzioni amichevoli 0 paci- 
| fiche. 


sacerdote molto noto nella città per la sua 
| dottrina è l'esomplarità della vita. Il sacor- 
dote corse pil che potò alla casa del mori- 
Bondo, sali sollecito lo scale, percorso lo 
camero cho precedevano quella dol mori- 
Londo, o quando si accostò alla sponda del 
letto per dirgli parolo di paco e perohò Dio 
potesso aver misericordia di lui, egli non 


glio entrano a cavallo a Milano, dove il Ro | davero! Questo inoredulo non potò ottenere 
Vittorio Emanuelo dà loro il benvenuto. In | cho i preti fossero pochi 


ma pur troppo 
Iddio permise che quell'uno, il quale fra i 
molti accorso per aiutar l'anima sua, si ren- 
desso per nocessità quiefo o muto rispetto 
a lui. Può benissimo dirsi che aneho in 
questo caso si fosso verificata la di 
tenza: Quaerefis mo, et non invenii 


Il Papa conchiuso affermando che la Chiosa 
starà © colla Chiesa i suoi ministri, 0 bo- 
nedicendo la Franci 


DISCORSO DELL'ON. DEPRETIS 
(Bispncelo part. dell’ OPINIONE) 
Pavia, 11 ottobre, — lori ebbe luogo 


il il banchetto offerto dagli elettr] di Stra- 


NOTIZIE ULTIME: 


ELEZIONI POLITICHE 
dell'11 ottobre 1875. | 
(Votazione di ballottaggio). 


Collegio di Oneglia. — Borelli, voti 704; | 
Berio 506. 
Eletto Borel 


Siamo assicurati che il principe di Bi- 
smarck ha conferniato che accompagnerà | 
S. M. l'imperatore in Italia. Forse non 
si recherà a Baden-Baden, ma lo rag- 
giungerà lungo ‘1 viaggio. 

Il sorriore d'Oltralpi o dell'Alta Italia 
clio doveva giungere stassera col trono della 

‘a ferrata maremimana è in ritardo, pro- 
Labilmonto por mancata colneidonza. 


della al loro deputato, on. Depretis. 
Circa 450 commensali vi presero parte. 
Erano presenti i deputati Corte, Bertani, 


quali l'on Cairoli, scusarono Ja loro 


| assenza. 


Il sindaco di Stradella lesse un brin- 
disi in onore dell'on. Depretis, nel quale 
espresse il concetto che, sciolta lo grandi 


= questioni politiche, non restano da de- 


finirò che lo' questioni amministrative. 

L'on. Depretis prese poi la parola e 
face un discorso che durò un'ora © 
mezzo. 

Disso che il Parlamento e jl Governo 
dovono sorvegliare il partito clericale, 
fidare all'elemento laico l'amministra= 
zione della proprietà ecclesiastica, ren- 
dero l'istruzione pubblica, laica, gratuita 
6d dbhligatoria. 

Disso essere necessario allargaro Ja 
base del suffragio elettoralo ed affidare 


Pissavini e Zanolini. Altri deputati, fral 


essoro stati invitati parecchi deputati 
dell'opposizione senza distinzione fra la 
sinistra costituzionale e la sinistra radi- 
cale, poichè è intervenuto l'on. Bertani, 
© si è scusato di non poter intervenire 
‘on. Cairoli. Ciò significa che ln. sopa- 
razione delle duo sinistre è fatto nel 
l'ordine de' principi, non ancora rispetto 
agli uomini, e che per contarsi e cono- 
score le proprio forze l'on. Dopretis e 
gli amici suoi attendono le adesioni 
lo ripulso de' vari doputati, con cui si- 
nora hanno, in genorale, votato insiemo. 


—___——+e- — _ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Costantinopoli, 40. — Dichiarazione 
ufficiale. — La dichiarazione delle Su- 
blime Porta del 6 ottobre 1875 , colla 
nota spiegativa che l'accompagnava, es- 
sondo stata oggetto di diverse interpre- 
tazioni, tanto alla Borsa, che da parto 
di parecchi capitalisti e Caso di Banca, 
il governo imperiale , ondo evitare per 
l'avvenire qualsiasi equivoco © per dare 
una volta per sempre spiegazioni cate- 
goriche e definitive, dichiara ciò che 


4° A datare da oggi, gli interessi 0 
gli ammiortamenti dei debiti interni ed 
esterni dell'impero ottomano, sono ridotti 
alla metà per lo spazio di cinque anni; 

2° Il pagamento di questi éhponi si 
farà nel modo seguento: la prima metà : 
integralmente in effettivo, e la seconda 
metà in nuovi titoli che danno il 5 per | 


Hunyady, grande mastro dello ceri- 


Municipio di Ros 
Crod. Fond. S. Spirito 
Cortide. sul Tasoro 5% | — 
Dotto emine. 1890-61 


BORSA DI ROMA 


11 ottobre 1875 (ore 11 1 unt) 

La disposizioni furono oggi occellenti plla 

Resdita che venno pagnta 70 071270 12112 
fina mese, chiudendo 79 10 piuttosto fa 

lo rialzo il Prestito Blount, nego- 


‘Molto richiesti pure gli altri valori pontifti, 
ma sonz'affr. 

Tatrattato lo Azioni baneario. 

JI Turco, sostenuto sal principio di Porsa da 
32 a 23 25, dietro la riprene avvenuta iori su 
‘oulovard di Parigi, toruinava offorio a 31 80. 
cambl, 


interesse , pagabile egualmente | 
in effettivo simultaneamente alle sca- 
denze della prima metà ; | 
3° Le garanzio destinato tanto per il | 
pagamento integrale in effettivo della | 
prima metà , che per il pagamento del 
suddetto 5 per cento d'interesse, consi- | 
stono negli introiti totali delle dogane, 
in quelli del tabacco © dol sale, come | 


Prancia 3jm 106 15. 
Londra tm 20 80. 
dro 21 


Oro 3 172 pom) ; 
L'aportra di Parigi pervenno_ in aumento 
(73 80, ma poco dopo entesdo arrivato un altro 
dispaccio dol'Agenzia Stef ignara la 
nona Rendita 79 35, dal 789), prozso sl qualo 
hi emebiuero i primi affi, ni diacono al 7 30, 
Des ira così offra, coo compratori a 78 7. 
ilo reszione, si fonova fra 


doi trabocchetti così terribili como quelli | dai professori accorsi colla mamima premura _Ieri Sua Santità ricevette nella Sala Du- | si consessi letti del. comuni. è delle pure il tributo dell'Egitto, 6 in gaso d'in- i 
della Russia, La Bastiglia, por esompio, | da S. Gioranni , insieme allo autorità dol pala Celano Arti siii provincie ls nomina dei sindaci e dei | sufficienza sarà provvisto colla fassa sulle n 
RUIatti a Sgoif Parenzo ble pow | Hiost e carpe lune e eo capo dol pellegrinag- | presidenti delle Deputazioni provineiali. | pecore ; ma I 
gonarsi ad una prigione situata sopra lo Tipica alato VO una comunione | lo rispoe con nn dissoree, del quale si: | Dichiaro cho tatti i perdi enzo lnle: | "4° 56 allo spirare dei cinque anni, la PEA 
terna che gli tolso per alcun tempo la produciamo dalla Voce della Verilà i passi | resso a raggiungere il pareggio del bi- | seconda metà dei cuponi trasformata in 103 
rola. Altri cinquo a lancio dello Stato, © aggiunse essere falso | un capitale che porta il 5 per cento d'in- 53 50n 
I ver lodato il movimento cattolico | che il partito dell'opposizione favorisca | teressg, non fosso rimborsata , vi sarà ali 


conoscono i nomi degli infelici 
chiusi in essa. 


le spese respingendo le imposte. 
Dimostrò essere indispensabile una ri- 


una nuova proroga della scadenza fino 
all'intiera estinzione del più prossimo 


nas 


Nell'ultima insurrezione della Polonia ! | « To dunqua ammiro questo rinnovamento h n i esterno, lo cui garanzie trovansi 
ungiovine educato in Francia cadde in po- | fa Erantia o mo zo compiaelo. Attmiro | pr ma nel sisiema iributario o_ dichiarò | dabito esterno, Jo cui garanzie (rovandi 766 = fn 
tere dei russi. L'imperatrice Eugenia si | Un altro conduttore, certo Macchi, ebbo | i pellogrinaggi edificanti, la frequonza dei | li Accettare lo spe x peas taì del suddetto 5 per cento, com- ca -- 
egli | cl tti i ae e o Lar Bere diro | E 
fucilazione. Da dodici anni i suoi amici | 94 alla gamba destra. grando iloro alle ragione. Ma olo | zare, dino che ò sempre gravo la e | Madrid, 10. — ll procaratore go | ANG oro Si0gon) (2211 


si adoperano invano. per ottenere che gli 
sia raddolcita la pena. Recentemente , 
rinnovato il loro tentativo, ebbero que- 
sta risposta : « Per fare atto di cortesia 


Sono puro lievemente feriti altri dro 
detti al personale di servizio del treno di- 


grande intorno alla religione 
| più ammiro la misericordia e bontà di Dio 


tuazione delle nostre finanze e che si 

deve respingere qualsiasi spesa non in- 
la. 

Discorso poscia della questione della 


nerale rinvierà fra breve al Tribunale 
supremo di giustizia il processo contro 
il vescovo di Seo d'Urgel, esprimendo 
la sua opinione sul grado di colpabilità 


Rendita fruncoso 3 as] #6 
th] soston) 06 

Banca di Francia 20° = 

Roodita Italiana so 0 


32 pdiore ig 


perso lo persone che si carano di questo | "Li Soclatà dell'Alta Italia al affitta } _* Ci non s che la Francia in. queti | sopito Posa della. questione della | la wma opizio j 
sventurato , si fa loro sapere che è tut- | spediro immedintamento da Pincenta, in | ultimi tempi è stata” amoggottata a duro ira eccezionali. Espresso Il ‘Ani che il gabinetto spedi al È 
tora vivo, » Le cello dello Spielberg ei | treno specialo con medici cd ogai sorta di ; PrOY® ? lo non rinnoverò qui la storia dei desiderio di veder prontamente raggiunta | Vaticano una nota, nella quale dichiara i 
piombi di Venezia conservavano meno i | soccorsi. jfgrengi Giallo: pimarono sa di-vol Bait |a nia li "velato raicienase Il /Consoriala, 60 | 
loro segreti. Or bene, in questa Russia | La sventura, por quanto grava, potova | 10 sanno, ed hanno tutti compassionato alla chase pene fiorale ja Gosidizioni ‘eco. | ostinata qualla: parto che crei (dini fo: 

pespralile si nmeruno | maggiori 21. | Ne quer Giaegiohe DIAL ARI DL ESS ici Val pico ino Pie Da] S| forni © impegni internazionali. La nota n gal 

guardi all'americana. Gli ambasciatori si | aSteniamo da ogni apprezzamento, in attom | Pet® che sperimentasto quanto fosso pesante | ROMiche dei magistrati. che ragioni di Stato resero | Consolidato iugloso 931506 È osisi6 
preoccuparono del suo arresto. E non fa | dell'inchiesta che sappiamo già ini { il flagello. Ma so voi Jo sapete, so tutti lo | Conchiuso proponendo, nolla sua qué | soggiunge di iistsbiimento dell'unità i ib 
Pip Sa Nel treno vi erano parecchi inglesi i | S8Rno, prima di tutti lo sa o lo sapeva |lità di deputato dell'opposizione anziano | imi e =— TT hu 
ta n di politica; | 9021! eareggiarono cogli altri viaggiatori | Iddio. Egli ha veduto la vostra afflizione, | fra i presenti, un brindisi al Ro Vit-|cattolica, la quale, qu = vi GIACOMO DINA, Dierro: : 
a non occapavasi di politica; | tutti nel prestare soccorso ai pevori foriti. | ® Prima pure di mettero un tormino finale | torio Emanuele, Re Galantuomo. bilita nel Concordato, non può in ness Rowsatvo Giovamm, Gerente. i 
esercitava una industria particolare; &cco | Uno di «casi rilevò anchi uno schizzo dall’a- | 2Ì tristi mali, ha voluto darvi un pegno Applausi entusiastici scoppiarono nella | modo essere considerata come immuta- il 
tutto. Spetto cho presentava la ‘strada ingombra | @@teriore dell'amore paterno, col quale vi | saja © prolungate © vivissime farono lo | bile. La nota conchiude dicendo che il | «== jleta G. $. BACH. 

Esaminiamo ora la parte letteraria di | dai rottami. distingue ù IR governo non violò il Concordato, ma fa | Ribllateea det Pianteta 0, $ RAUL 
quest'opera. Vi ha della naturalezza. | I danni matoriali sono piuttosto rilevanti, | .* Non dirà solo, miei eari, che Iddio ha " ol dis dell’onor, | costretto a rispettare la tolleranza reli- | vesizioni por pianoforte, da Edoardo Bix. Vo- da 
p n dò oltro allo ve ? | accolto Anche il resto del discorso n lume 1° 6 2°, L. 1 30 cadauno, franco di porto. 
L'americana , che il granduca chiamò | Perchè, oltre allo vettur. andate in fran: ‘a vostre preghiore fatto nol templi | ppt Al Silio i gta 5 mo 3 E (dl 
col soprannome di Fanny Lear e il cui | fumi, hanno pure sofferto danno rilevantis | tori, 0 come Padro amotoso ha dilatato le | D®P' ero: Î| Milano, 14. — Nel programma delle | Edizioni Ricordi, Roma; Como, «+3 


voro nome si può sapore dal Figaro, | Simo le locometiv sue braccia per stringervi al suo seno o | 2 specialmente quando manifestò il 


frequentando la migliore società, n 
prese lo stile. Intendiamoci : lo 
gli uomini di questa eletta società par- 


Sicurezza pubblica in 


rismpire Je anime vostre 


io | Sl loggo nol Giornale di Sicili 


In soguito allo investigazioni praticata dal- 


vera, di fortezza solida, inconcussa, costanto; 
Cho ha bonedetto 1 vostri pellogrinaggi o 
molto =iù lo vostre opere di carità a sol- 


suo affetto alla monarchia ro aa 
ed espresse i propri sentimenti di devo- 
zione, al Re, affermando che egli intende 


Romanzo originalo di Roberto M. Stuart. 
Duo volumi di circa 000 pag. L. 6. 


Hl Marchese del Cigno ni; 


la opposizione nel senso costituzionale, 
l'opposizione di-Sua Maestà. 

Îl deputato Corte parlò; poi idella po- 
siziono strategica di Stradella 6 facundo 


l'autorità. di pubblica sicutozza , è prerio 
mandato di cattura spiccato dal potere.gia.. 
dizfario, furono oporati tre importanti ;ym 
resti, dei quali uno in palazzo Adriano 


Vendesi prosso tutti i Librai del Regno. 


Convitto Candellero 


lano fra loro 0 colle donne simili a 
quella che, dopo aver convertito fante 
cose in moneta, vorrebbe ora realizzare 
i suoi ricordi. 


liovo dei povero, dell'infermo 0 del traviato. 
Nor basta. Tddio Ha voluto mostrare con 
le sue honeficenzo che le: opere vostre giu- 


della Società Lavarollo, parti por Genova 


300 passeggeri. 
“rio Janeiro, 10. — Le Camere fur 


* ato © tanto erano salite al suo trono, como si all'ospitalità di città. i 
to lib ‘Por complicità nell'assassinio del signor Dara CARON ,. | un brindisi all’ospitalità di quella città. È discorso del Trono. Torino, Via Saluzzo, 33 e: 
Questo Libro potrebbe dar luogo a un | Nicolo, é/gll alti dts in Corda eroe indi- | tro parliamo, Il eommérelo Nerina deco” | L'avvocato Pochintesta ringraziò l'on. | rono chiuse con un ‘ANNO RE fi 


‘imperatore le ringraziò per i pro- > 
to ia dio Frasi colle | Col 2 novembre ricomincia la pi ione 
Lib buone © che l'ampistia ri- | agl'Istitati militari. ‘a 


curioso atudio sopra i costumi dell'alta 
società nel nostro secolo. Evidentemente 
l'americana non entrò mai nei saloni 


vidui gravomente indiziati como ar, 
l’assassinio di Militello Antonino. 
11 sig. sindaco di Vicari, nil" 4 gua qualità 
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speciali nei quali mi sembra che convenisse 


Noi sottoscriti 


constatore i casi 
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Ogni oggetto è vendoto con © portali. nostro nome a se- 
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